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Notizie di politica sanitaria,comunicati stampa
Rianimatore con una sola un’ora di lezione? (Comunicato stampa 20 maggio 2009) Indubbiamente è una buona idea quella dall'Azienda Regionale Emergenza Urgenza (AREU - Regione Lombardia) e dall'Ufficio scolastico provinciale di far imparare agli studenti quali sono le prime norme  di pronto soccorso, ma dire che hanno seguito un corso di rianimazione cardio-polmonare, apprendendo le tecniche del massaggio cardiaco e di ventilazione, e hanno imparato a contattare la centrale operativa del 118 in una sola ora di lezione mi sembra veramente paradossale! Leggere le dichiarazioni dell’Assessore Bresciani che afferma che questi ragazzi – sono entrati a far parte del servizio sanitario regionale e che da oggi si assumono  una responsabilità importante nei confronti della comunità è veramente molto pericoloso.  Le tecniche di rianimazioni implicano una conoscenza medica, che non si può apprendere in un’ora di scuola. Penso ai medici specialisti anestesisti-rianimatori o agli stessi operatori che prestano servizio sulle ambulanze e che seguono lunghi corsi di apprendimento di soccorso. Come può un ragazzo di 13 anni acquisire così velocemente i sintomi di una  patologia che stanno portando una persona in arresto cardio- circolatorio e agire poi di conseguenza, praticandogli i primi soccorsi quali un massaggio cardiaco con ventilazione? E’ con la vita delle persone con cui si sta giocando e non con un manichino. Allora se vogliamo giocare giochiamo, ma non facciamolo sulla pelle delle persone e non inventiamo farse assurde: il primo soccorso e la  sanità  sono cose serie! 

Al via  la campagna “Partecipo anch’io al G8!” dell’Unicef Italia (Comunicato stampa)Roma, 20 maggio 2009 - Mancano 50 giorni al G8 dell’Aquila e l’UNICEF Italia ha deciso di lanciare la Campagna “Partecipo anch’io al G8!”, attraverso un portale in cui si chiede ai leader mondiali di rispettare tutti gli impegni per la salute dei bambini. Obiettivo della Campagna è quello di raccogliere le fotografie provenienti da tutti i nostri sostenitori italiani e internazionali. In questo modo ciascuno potrà caricare la propria fotografia, la propria interpretazione, la propria visione su come essere al Vertice e sostenere il lavoro dell’UNICEF. Le foto più belle e creative “vestiranno” la home-page del sito www.unitiperibambini.it“Aderire alla Campagna e inviare una fotografia è un modo per far sentire la propria voce, per farsi ascoltare dai leader del G8. E’ un gesto di grande sensibilità umana, alla portata di tutti, che consente, al fianco dell’UNICEF, di dare sempre più concretezza alla battaglia contro l’HIV/AIDS”- ha dichiarato il Presidente dell’UNICEF Italia, Vincenzo Spadafora. La Campagna “Partecipo anch’io al G8!” è parte integrante della Campagna Globale “Uniti per i bambini, Uniti contro l’AIDS”, lanciata dall’UNICEF e dall’ UNAIDS ed intende invertire la rotta nella lotta alla pandemia dando più forza ai messaggi di prevenzione e potenziando la raccolta fondi per i programmi sul campo. In particolare, la Campagna chiede ai Leader di continuare a sostenere i programmi di prevenzione per l’HIV/AIDS da madre a figlio, di porre attenzione alla vulnerabilità delle ragazze nei confronti dell’HIV/AIDS e di sostenere l’impegno del G20 per una protezione sociale che sia inclusiva e rispettosa delle esigenze dei bambini. “Tutte le adesioni raccolte – ha aggiunto Spadafora -  è una scelta delle fotografie più significative e creative saranno consegnate ai leader  presenti a L’Aquila. Il G8 è un’occasione imperdibile per risolvere le questioni che riguardano il futuro di milioni di bambini e adolescenti colpiti direttamente o indirettamente dall’AIDS. Spero che tutti con noi facciano sentire la propria voce ai potenti della Terra.”.E’ possibile aderire alla Campagna su www.unicef.it  e sul sito dedicato: www.unitiperibambini.it. (in italiano e inglese).Per maggiori informazioni - Ufficio stampa UNICEF Italia, tel.: 06.47809233/355/226 e 335/6382226, e-mail: press@unicef.it, sito-web: www.unicef.it
Riceviamo e pubblichiamo la lettera del Presidente della consulta di Bioetica Onlus ha inviata oggi al Direttore di Avvenire-  Torino 19 maggio 2009 Gentile direttore,ho letto su Avvenire di domenica 17 maggio (p. 6) due brani del nuovo libro Eluana. I fatti. Nel primo si afferma che la notizia diffusa l’11 febbraio circa Eluana avrebbe colpito la pubblica opinione come “un ful​mine a ciel sereno: il gruppetto di medi​ci, primo proprio Maurizio Mori, che da molti anni attorniano Englaro aveva infatti assicurato cose ben diverse”. Non è questa la sede per discettare circa le presunte reazioni psicologiche dell’opinione pubblica, ma rilevo che non corrisponde a verità il presentarmi come medico, non avendo la laurea in medicina né essendo abilitato all’esercizio della professione: sono professore di bioetica all’università di Torino. La smentita è dovuta anche per evitare eventuali insinuazioni di un implicito abuso di titolo da parte mia.Nell’altro brano si afferma che il neurologo Carlo Alberto Defanti è “tra i fondatori dell’associa​zione Consulta di bioetica onlus, vicina … all’Unione degli a​tei e agnostici razionalisti” (Uaar). Anche qui, però, non corrisponde a verità il fatto che la Consulta di Bioetica sia un’Associazione “vicina” alla Uaar né si capisce in che senso lo si possa dire. Non abbiamo mai organizzato attività assieme ed abbiamo finalità molto diverse anche perché molti dei nostri soci sono cristiani e credenti. Può darsi che qualcuno (non Defanti né il sottoscritto) sia iscritto anche alla Uaar, ma questo è fatto privato che non intacca affatto la prospettiva della Consulta, la quale peraltro non è subordinata né collaterale ad alcuna altra Associazione. La presenza di ben due errori così evidenti circa fatti facilmente accertabili lascia trasparire pressapochismo e scarsa attenzione alla verità, diversamente da quanto annunciato da Avvenire che presenta il libro come “il racconto dei fat​ti e delle verità (…) accertate e incontrovertibili”. Con distinti saluti,Maurizio Mori Presidente della Consulta di Bioetica Onlus

Santa Rita: Solo gravi errori medici?Milano 19 maggio 2009 “Leggiamo ancora di lesioni gravissime procurate a pazienti da interventi impropri praticati alla clinica S. Rita dall'ex primario Pier Paolo Brega Massone. Interventi impropri – afferma Cipriano -ripetuti su persone a cui era stato diagnosticato “un sospetto tumore”, per le quali sarebbe stata sufficiente una semplice terapia medica, che ha portato come conseguenza – in alcuni casi -anche alla perdita dell’ autosufficienza e al ricovero da allora in un'altra  struttura sanitaria. Solo gravi errori medici? Oppure il fatto è che il sistema sanitario lombardo è basato sui DRG cioè sul pagamento a prestazione e più l’intervento è importante e invasivo  e più la Regione paga? Noi pensiamo che la seconda sia la riposta esatta aggravata da una grande crudeltà e da una pratica non deontologica della professione medica -commenta Marco Cipriano- . Ma la cosa più grave è che da  giugno dello scorso anno –cioè da quando è scoppiato il caso della S.Rita – la regione non ha fatto nessun radicale cambiamento nelle regole che governano il sistema sanitario lombardo.”

San Donato: Il servizio pubblico va garantito a tutti  Milano 19 maggio 2009 ”Noi abbiamo sempre pensato che la sanità è "un servizio pubblico che va garantito a tutti” : non ci siamo discostati da questo pensiero e non ci siamo mai nascosti dietro un dito- precisa il Vice Presidente Marco Cipriano-. Peccato che il centrodestra, con il suo massimo esponente Berlusconi viene a rammentarci questa cosa nei suoi passaggi milanesi. Peccato – continua il VicePresidente- che lo dica in una regione guidata dai suoi stessi rappresentanti, dove il sistema sanitario doveva essere basato su una giusta competizione tra pubblico e privato, dove le due realtà dovevano essere paritetiche  e compensatrici, e dove invece notiamo a  tutt’oggi che vi è uno sbilanciamento tra pubblico e privato pari a un 30 a 70%! Bisogna pensare alla risposta che la sanità deve dare sul territorio ai propri cittadini: basta posare prime pietre, basta investire in ospedali privati accreditati, ripensiamo, ridisegnamo una nuova sanità a misura d'uomo,vicino alla persona: è ora di invertire la rotta. Certo capiamo- conclude Cipriano- che siamo in campagna elettorale tutto è lecito, ma a tutto vi è anche un limite, caro Presidente! 
Unicef/settimana della sicurezza in rete: i diritti dei bambini navigano su Habbo Comunicato stampa Roma, 19 maggio 2009 - L’UNICEF partecipa alla seconda edizione della Settimana della sicurezza in rete, quest’anno dedicata ai social network, con il suo Infobus su Habbo.it. Promossa dall’iniziativa Sicuramente web di Microsoft, in collaborazione con l’Unione Nazionale Consumatori, Abi Lab, Skuola.net, Polizia di Stato e Polizia Postale e delle Comunicazioni e con il supporto di Dada, la Settimana è stata lanciata il 16 maggio con un sondaggio tra gli utenti italiani dei social network e si concluderà il 23 maggio. Quest’anno l’UNICEF ha voluto rinnovare il suo impegno in qualità di partner dell’iniziativa, promuovendo il suo Infobus su Habbo.it, social network frequentato da milioni di adolescenti nel mondo.“Habbo – spiega il Presidente dell’UNICEF Italia, Vincenzo Spadafora -  è un ambiente virtuale ideale, estremamente sicuro e controllato, nel quale trova collocazione il nostro Infobus, pensato per ospitare a bordo tutti i bambini e gli adolescenti che vogliono seguire da vicino l'operato dell'UNICEF”.L’Infobus, con a bordo esperti UNICEF e animatori di Habbo è da alcuni anni aperto ai giovani utenti di Habbo.it due volte alla settimana, per discutere insieme ai ragazzi i temi proposti e per mettere alla prova le loro conoscenze con avvincenti quiz. Gli argomenti sono sempre diversi e vengono scelti tra temi di attualità, crisi umanitarie, diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. È inoltre possibile seguire e partecipare direttamente alle campagne di sensibilizzazione, vincere i prestigiosi ed esclusivi distintivi creati appositamente per l'UNICEF Italia, incontrare nell'hotel i nostri Ambasciatori (come ad esempio Alessio Boni) e molte altre iniziative in programma pensate per l'informazione e la sensibilizzazione ma anche per il divertimento. Si “sale sull’autobus” e si gioca imparando a conoscere i propri diritti. In occasione della Settimana della sicurezza in rete 2009, gli appuntamenti dell’Infobus passano da 2 a 5, con un incontro finale nel Teatro dell’hotel virtuale.Per maggiori informazioni - Ufficio stampa UNICEF Italia, tel.: 06.47809233/355/226 e 335/7275877, e-mail: press@unicef.it, sito-web: www.unicef.it
Donne: sostegno alla  proposta di legge per combattere la violenza sulle donne  Milano 19 maggio 2009  “Condivido la  proposta di legge regionale per combattere la violenza contro le donne, – afferma Cipriano Vice Presidente del Consiglio regionale lombardo-, di iniziativa dei Centri,  le Case delle donne della Lombardia e proposta dalla Rete dei 14 Centri antiviolenza regionali, e mi impegno a sostenela. In tutti questi anni – continua l’esponente di Sinistra Democratica - la Regione Lombardia non ha mai saputo proporre nulla che vada verso il sostegno di questi centri, che sono un punto fondamentale sul territorio per le donne che si trovano a vivere sulla loro pelle un momento di grande disagio.Ricordo – conclude il Consigliere Cipriano- che recentemente il Consiglio regionale ha promosso e pubblicato una ricerca, commissionata all’IRER sulla violenza contro le donne, con l’obiettivo sia di analizzare il fenomeno dei maltrattamenti e delle violenze  sia di individuare elementi utili per comprendere vecchie e nuove dinamiche di questa autentica tragedia che non finisce e da questo proporre nuove linee di intervento
Federfarma: soddisfazione per la sentenza della Corte di Giustizia UE (Comunicato stampa 19 maggio 2009)Le farmacie italiane esprimono grande soddisfazione per la sentenza della Corte di Giustizia Europea che, oggi, ha riconosciuto la piena legittimità e compatibilità con il diritto comunitario della normativa italiana che riserva la proprietà delle farmacie ai soli farmacisti. "Si tratta di una sentenza storica - commenta Annarosa Racca, Presidente di Federfarma - perché riconosce la validità del modello professionale della farmacia italiana, che risulta essere sempre molto apprezzata dai cittadini. Da sempre sosteniamo la necessità che il servizio farmaceutico sia regolato da norme ben precise per garantire il massimo livello di tutela della salute dei cittadini. Oggi la Corte di Giustizia Europea ha confermato la correttezza di questo approccio, con motivazioni incisive e chiare, che non lasciano spazio a dubbi: la decisione dello Stato italiano di riservare solo ai farmacisti la proprietà della farmacia garantisce ai cittadini un accesso sicuro a tutti i farmaci, mantenendo l'indipendenza professionale. Queste garanzie verrebbero a mancare se le farmacie fossero gestite in un'ottica puramente di profitto, come avverrebbe se nella proprietà della farmacia facesse il proprio ingresso il grande capitale.Ringrazio il Governo che ha sempre difeso con grande forza il modello italiano di farmacia e l'Avvocatura dello Stato, nella persona dell'avvocato Giuseppe Fiengo, che, con competenza e convinzione, ha trasferito ai giudici europei le argomentazioni dello Stato italiano a difesa delle proprie leggi.Confido - conclude il Presidente Racca - che, dopo questa sentenza, la Commissione Europea prenda atto che le scelte di politica sanitaria devono essere effettuate tenendo conto innanzitutto della necessità di tutelare la salute dei cittadini e non essere basate su considerazioni di carattere prettamente economico." www.federfarma.it
Milano: sabato 23 maggio l’istituto “Palazzolo-Fondazione don Gnocchi” organizza l’Odontoday, giornata dedicata alla prevenzione dentale (Comunicato stampa 19 maggio 2009)Giornata dedicata alla prevenzione dentale quella di sabato 23 maggio all’Istituto “Palazzolo-Fondazione Don Gnocchi” di Milano. L’ambulatorio di odontostomatologia, gestito in collaborazione con l’Università Milano-Bicocca e diretto dal dottor Fabrizio Carini, offrirà gratuitamente visite dentistiche ai cittadini. L’iniziativa, denominata “ODONTODAY”, ha lo scopo di sottolineare l’importanza della prevenzione nell’igiene orale quotidiana e sarà anche occasione per conoscere la struttura e i servizi che offre.  Il moderno gabinetto dentistico, tecnologicamente avanzato e dotato delle strumentazioni più innovative, consente di far fronte alle numerose problematiche mediche, scientifiche e umane dei pazienti anziani, siano essi in buono stato di salute generale o a rischio. Si caratterizza, inoltre, per l’assistenza dentistica a persone con bisogni speciali come i disabili. Il Centro, ideato dal professor Marco Baldoni (Università degli Studi di Milano-Bicocca), opera in regime privatistico con il prezziario delle Casse Mutua di maggiore diffusione, garantendo quindi tutte le prestazioni odontoiatriche, dalla prevenzione alla protesi più sofisticata. Dal 2008 il Centro Odontostomatologico è accreditato con il Servizio Sanitario Regionale e Nazionale. Ciò significa che i cittadini residenti in Lombardia, che rispondono a particolari criteri clinici e socio economici, possono accedere al servizio pagando semplicemente il ticket sanitario. Rientrano in queste categorie i bambini e i ragazzi fino a 14 anni con necessità cliniche, i pazienti nati con gravi deficit sensoriali o neuropsichici e i soggetti affetti da patologie che rendono le cure odontoiatriche a rischio o che comportano trattamenti di particolare complessità. Possono usufruire dei trattamenti odontoiatrici a carico del Servizio Sanitario Regionale, a prescindere dalla condizione patologica, alcune categorie quali gli invalidi, i pazienti sottoposti a terapie del dolore, i titolari di pensione sociale e al minimo e i loro familiari, i disoccupati, i lavoratori in mobilità e in cassa integrazione. Per informazioni e prenotazioni sulla giornata dedicata alla prevenzione dentale: tel. 02-39.70.35.19. 
OFTAL Milano festeggia i suoi primi 50 anni (Comunicato stampa 19 maggio 2009)A Rozzano la grande festa per malati e volontari con Mario Melazzini,Presidente di AISLA, Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica O.F.T.A.L. – Opera Federativa Trasporto Ammalati a Lourdes –festeggia domenica 24 maggio (a partire dalle ore 9) presso la Cascina Grande (Viale Togliatti) di Rozzano i 50 anni di riconoscimento ufficiale della sezione di Milano. Tale riconoscimento avvenne infatti il 30 agosto 1959 da parte di Sua Eminenza Cardinale Giovanni Battista Montini, futuro Paolo VI attraverso lettera autografa conservata presso OFTAL Milano.Alle ore 11 è previsto un incontro dal titolo: “Sofferenza e disabilità nella società di oggi: limite o valore?” cui parteciperà Mario Melazzini, Presidente di AISLA (Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica) intervistato da Mario Barone. Saranno allestiti stand per il gioco e lo svago dei bambini; seguirà poi il pranzo comunitario e alle ore 16 verrà celebrata la Messa solenne di ringraziamento presieduta dall’ Arcivescovo di Vercelli Enrico Masseroni, Presidente del Collegio dei Vescovi OFTAL .Nel corso dell’anno saranno diversi i momenti che ricorderanno l’attività di OFTAL Milano a servizio dei malati e degli ultimi;ogni Pellegrinaggio (i prossimi partiranno a giugno, agosto e settembre) avranno al loro interno un momento dedicato al ringraziamento alla Vergine per la protezione che Ella non ha fatto mai mancare all’Associazione. Il prossimo 6 giugno presso l’Aula Pio XI – Università Cattolica Sacro Cuore di Milano – si terrà il convegno dei medici OFTAL su lruolo del medico nell’accompagnamento dei pazienti in fase terminale con Giovanni Zaninetta Presidente della Società Italiana Cure Palliative (SICP) e la giornalista Francesca Lozito…(breve brano). O.F.T.A.L. Opera Federativa Trasporto Ammalati a Lourdes Via S. Antonio 5 20122 Milano

Sostegno alle vertenze dei lavoratori delle quattro Residenze Sanitarie Assistenziali del Comune di Milano (Comunicato stampa) Milano 18 maggio 2009  “La Giunta di Milano ha deciso di esternalizzare le quattro RSA fin qui gestite dal Comune. Questo nonostante l’opposizione delle rappresentanze sindacali, dei cittadini, degli utenti e di una parte significativa del Consiglio Comunale di Milano, per altro espropriato della decisione unitariamente dalla Giunta. Questo il commento del Vice Presidente Cipriano e del Consigliere Comunale Giuseppe Landonio.Il risultato è che per un risparmio tutto da verificare si penalizzerà la qualità del servizio con una riduzione certa dei minuti di assistenza; e che il personale attualmente alle dipendenze del Comune verrà comandato per un periodo di tempo, per poi essere trasferito definitivamente al privato. Tutto questo per ora al di fuori di una trattativa e di accordi sindacali.Per questo solidarizziamo con le motivazioni per cui è stato indetto il presidio oggi davanti a Palazzo Marino dalle organizzazioni sindacali sia interne che confederali e chiediamo alla Giunta di ripristinare immediatamente un tavolo di confronto

*  *  *

APPELLO:Firma l'appello dei medici “non denunciate gli immigrati”:
http://www.divietodisegnalazione.medicisenzafrontiere.it/default.asp http://www.facebook.com/group.php?gid=125659075382&ref=mf http://www.facebook.com/group.php?gid=48006419173  
La RdB medici da' il via alla campagna di invito all'obiezione di coscienza http://www.contropiano.org/Documenti/2009/Febbraio09/21-02-09ItaliaRdbMedici.htm
*  *  *

Nuova influenza da virus A/H1N1, misure di sorveglianza e prevenzione. Attivo il call center 1500 Il servizio gratuito, al quale rispondono medici e operatori appositamente formati, è attivo tutti i giorni dalle ore 8 alle ore 20. Sito Ministero della salute.it
*  *  *

Libro bianco sul futuro del modello sociale. Scaricabile da www.regioni.it

Corsi Base per volontari ospedalieri In collaborazione con AVO Regionale Lombardia, saranno attivati 8 corsi base per volontari negli ospedali della Provincia di Milano. www.ciessevi.it
Maggio: Il mese della prevenzione contro l’ictus ALICe Italia Onlus – Associazione per la lotta all’ictus cerebrale- ha previsto una serie di iniziative di informazione, sensibilizzazione e screening sul territorio nazionale. Le iniziative hanno lo scopo di diffondere una maggiore consapevolezza su questa grave patologia e di favorire, quindi, una migliore prevenzione. L’elenco dettagliato degli appuntamenti si potrà consultare sul sito: www.aliceitalia.org.
Al via "Articol-Azioni", campagna informativa sull'artrite reumatoide Da maggio sul sito web www.articolazioni.it
Campagna dell'Associazione pazienti 'Vivere senza dolore', che col supporto di Mundipharma, vuole far comprendere che si tratta di una sofferenza inutile in quanto il dolore cronico si puo' curare. su YouTube
Contributi per progetti a favore di anziani e disabili Con la Direttiva del Ministro dell’Interno del 19 febbraio 2009 sono stati determinati gli obiettivi generali per la gestione del Fondo UNRRA (United Nations Relief and Rehabilitation Administration - Amministrazione delle Nazioni Unite per l'assistenza e la riabilitazione) per il 2009.I contributi, che ammontano a 3 milioni di euro, di cui 1.000.000 in favore di persone anziane affette da gravi patologie e 2.000.000 in favore di persone disabili che siano in stato di bisogno, sono destinati ad interventi socio-assistenziali. Possono richiedere i contributi enti pubblici e organismi privati aventi personalità giuridica. Le domande di partecipazione devono essere inviate alle prefetture competenti ENTRO il 31 MAGGIO 2009 e le graduatorie con i progetti vincitori saranno pubblicate entro il 30 giugno 2009. I progetti devono indicare la tipologia di intervento cui fanno riferimento, il numero dei soggetti destinatari e, in caso di acquisto di mezzi di trasporto, apparecchiature ed altri materiali destinati ai servizi, le loro caratteristiche tecniche. Possono essere finanziate: a) le spese per potenziare i centri socio-assistenziali riabilitativi, comprese quelle di costruzione, di ampliamento e ristrutturazione e quelle per attrezzature ed arredamenti; b) le spese di funzionamento di centri e servizi socio-assistenziali, comprese quelle per apparecchiature, strumentazioni, mezzi materiali, mezzi di trasporto, automezzi destinati ai servizi, nonché per il rimborso ad operatori e volontari e per la informatizzazione dei servizi, con esclusione di veri e propri oneri di ordinaria gestione. (da Centro Maderna aprile 2009) Per tutte le informazioni vai al Dossier del Governo(Notizie dal Governo, newsletter n. 13 del 31 marzo 2009)

Dal 1 aprile - Campagna educazionale della SIFL "Più salute alle Gambe" in collaborazione con "Donna Salute - Salute Donna" e Federfarma.  Dal 1 aprile si potrà ritirare nelle farmacie un opuscolo curato dagli specialisti della SIFL che spiega cos'è l'insufficienza venosa, le regole per prevenirla e le strategie per curarla. Sempre dal primo aprile, e per i mesi di APRILE E MAGGIO, si svolgeranno visite gratuite nei centri flebologici di 10 città: Bari, Cagliari, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Padova e Roma. Per prenotare è possibile telefonare al Numero Verde 800.198.078 (attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 18.00).

Campagna informativa "Torna ad amare senza pensieri", realizzata anche quest'anno dalla Societa' italiana di andrologia. DAL 18 APRILE il Numero Verde dedicato (800.36.36.77) e il sito Internet della campagna (www.amaresenzapensieri.it).

Campagna "Tubercolosi: i nuovi volti di una vecchia malattia". Medici senza Frontiere (MSF), in occasione della giornata mondiale della tubercolosi che si celebra il 24 marzo , lancia a Milano la campagna "tubercolosi: i nuovi volti di una vecchia malattia". L’obiettivo della campagna è quello di inserire la tubercolosi (tbc) nell’agenda delle istituzioni, degli operatori sanitari e dei mezzi di comunicazione in Italia in vista del g8 che avrà luogo nel nostro paese in luglio. http://www.medicisenzafrontiere.it

Campagna di protesta - Dall'8 marzo la campagna di protesta online sul sito www.pervederefattivedere.it, lanciata dalla onlus "Per Vedere Fatti Vedere" La Campagna, recita una nota dell'associazione, è stata promossa per l'abolizione dell'assurdo iter burocratico a cui devono sottoporsi i pazienti affetti da glaucoma per il rimborso dal SSN dei farmaci anti-glaucomatosi. E' la Nota 78 dell'AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco) che, dichiara la  Onlus,  costringe i pazienti, a presentare una volta l'anno il proprio piano terapeutico per poter ottenere la copertura del SSN sui farmaci antiglaucomatosi più innovativi.

*  *  *

SPOT  Per visualizzare il filmato : www. governo.it

1) "Nessuno escluso". Campagna di comunicazione contro la mutilazione dei genitali femminili 

2) Campagna di comunicazione "Il fumo uccide: difenditi"

3) Campagna di comunicazione "Il teatro allunga la vita"

4) "1522 - E' l'ora di reagire" Nuova campagna di comunicazione e di promozione del servizio di accoglienza telefonica per le donne vittime di violenza del Dipartimento per le pari opportunità. 
*  *  *

Numero verde nazionale

Attivato un numero verde nazionale 800.274.274 per sostenere le donne che soffrono di depressione.

Numero verde regionale

800.638.638 per prenotare le visite mediche e gli esami specialistici in qualsiasi struttura, pubblica o privata della Regione Lombardia, che ha aderito al servizio.

*  *  *

DrugFree.edu:  il portale per le scuole contro l'uso di droghe
*  *  *

Avviso
Degenerazione maculare legata all’età: farmaco a carico del SSN E’ ora disponibile a carico del Servizio Sanitario Nazionale, per le persone affette da degenerazione maculare legata all’età (DMLE) neovascolare, ranibizumab, anticorpo monoclonale sviluppato specificamente per uso oftalmico.(da saluteeuropa.it)
*  *  *

Speciali  Leggete notizie sul sito:  http://www.ministerosalute.it/
1) Conoscere la meningite Tutte le informazioni per conoscere e prevenire la malattia

2) Uniti per la sicurezza Guide per un'assistenza sanitaria più sicura
3) La celiachia, impariamo a conviverci  Per saperne di più sulla malattia e sulle prestazioni del SSN. Nuovo depliant scaricabile

4) Salute dei denti e della bocca  Regole della prevenzione, prestazioni offerte dal Servizio Sanitario Nazionale e sicurezza delle cure

5) Cosmetici A cura della Direzione generale dei farmaci e dei dispositivi medici

*  *  *

Speciale Comune di Milano per tutto il mese di maggio 2009. Informazioni sul sito del Comune. 

- Analisi Per tutto il mese di maggio. 90 psicologi sono pronti a offrire assistenza gratuita a chi vive stati d’ansia. 

- Odontoiatria Nell’istituto geriatrico Redaelli sei odontoiatri organizzano due volte la settimana uno studio con cure gratis- 

- Immigrati Visite gratuite grazie al Naga , all’Opera san Francesco e al camper “Medici nel mondo” davanti alla Stazione Centrale

*  *  *

Inaugurato dal presidente Formigoni il nuovo centro all'Ospedale Buzzi (Lombardia Notizie 21 maggio 2009) Ln - Milano) Si dedicherà allo studio e alla cura delle anomalie vascolari nell'infanzia il nuove "Centro ad alta specializzazione" dell'Ospedale Buzzi, inaugurato dal presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni. La struttura, nata grazie ad un contributo di 500.000 euro della Fondazione Milan, occupa un'area di 400 metri quadri, interamente ristrutturata e dotata di tutti gli arredi e le tecnologie necessarie. L'attività del Centro andrà ad integrare l'opera già svolta dal "Centro angiomi e malformazioni vascolari dell'infanzia", istituito nel 1999. Alla cerimonia di apertura, insieme al presidente Formigoni e al direttore Generale dell'AO Istituti Clinici di Perfezionamento, Francesco Beretta, hanno partecipato l'amministratore delegato del Milan, Adriano Galliani, il segretario generale della Fondazione Milan, Leonardo de Araujo e alcuni calciatori: Filippo Inzaghi, David Beckham e Andriy Shevchenko. "Si tratta - ha detto Formigoni - di una iniziativa di altissimo valore civico. Il fatto che la Fondazione Milan abbia deciso di investire in un centro d'avanguardia come questo è una cosa che allarga il cuore e fa bene a tutta la città e a tutta la regione. Mi auguro che anche altre Fondazioni legate a realtà sportive possano seguire questo esempio e questa strada tracciata dalla Fondazione Milan". Formigoni ha infine confermato il progetto del nuovo Ospedale dei Bambini di Milano, "per il quale la Regione ha già stanziato 50 milioni di euro". "Conto di poter firmare entro breve tempo - ha detto il presidente - l'Accordo di Programma anche con il Governo per dare il via definitivo a questa grande iniziativa". Le anomalie vascolari sono estremamente diffuse nell'infanzia (10-12% dei neonati e fino al 20% nei prematuri). Esse vengono spesso misconosciute e diagnosticate tardivamente. La loro evoluzione si aggrava nell'arco della vita fino ad assumere forme invalidanti. Viceversa, una correzione precoce dei difetti vascolari ne minimizza le conseguenze funzionali, estetiche e psicologiche nell'adulto. Quello del Buzzi rappresenta uno dei più importanti centri di riferimento in Italia per queste patologie. Il 60% degli interventi vengono effettuati su pazienti provenienti da fuori regione: il Centro infatti è l'unico del suo genere presente in Lombardia e rappresenta a livello nazionale una assoluta eccellenza.

Lombardia/Belize. Via a progetti sia per la scuola sia per la sanità (Lombardia Notizie 21 maggio 2009) Ln - Milano) Il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, ha incontrato a Palazzo Pirelli, accompagnato dal delegato per le Relazioni internazionali, Robi Ronza, l'ambasciatore del Belize, Nunzio Alfredo D'Angieri, e il console onorario del Belize a Milano, Wendy Theresa John Charles D'Angieri. Al centro del colloquio la collaborazione tra Regione Lombardia e Belize sui temi dell'Expo 2015, la cooperazione internazionale, l'istruzione e la partnership sanitaria. L'ambasciatore del Paese centroamericano ha chiesto al presidente Formigoni la collaborazione per un progetto di scolarizzazione di 20-25 bambini, un sostegno sanitario con l'invio di medici lombardi in Belize e percorsi di promozione turistica. "Sul fronte turistico - ha dichiarato Formigoni - possiamo garantire il massimo della collaborazione come sul fronte sanitario. In tema poi di Expo mi auguro che il Belize partecipi a quella che sarà la prima grande rassegna espositiva mondiale dopo la crisi economica". In prospettiva Expo anche una visita di Formigoni in Belize che il presidente ha ventilato nel corso del 2010. "Per definire i contenuti di un accordo tra Regione Lombardia e Belize - ha concluso il presidente Formigoni - già da oggi il delegato Robi Ronza ha lavorato con l'ambasciatore e il console onorario del Belize

Buono famiglia, Regione Lombardia replica a Verdi e Pd (Lombardia Notizie 20 maggio 2009)(Ln - Milano) "I Verdi non sanno più che dire e ricopiano pari pari il loro lamentoso comunicato di ieri, cui abbiamo già risposto ricordando ad esempio che l'operazione dell'Altra Sede è non solo architettonicamente pregevole ma fa risparmiare a 25 milioni all'anno". E' quanto si legge in una Nota di Regione Lombardia. "Al Pd - prosegue la Nota - che pure ci appare in difficoltà nel trovare argomenti, segnaliamo che l'erogazione del Buono alle famiglie sarebbe avvenuta esattamente nei termini previsti dalla nostra delibera, e cioè già all'inizio di aprile, se alcune organizzazioni vicine al Pd stesso, e in particolare alla Cgil, non avessero presentato infondati ricorsi al Tar che ci hanno costretto a rimandare l'erogazione. Con il risultato che le 15.333 famiglie che ne hanno diritto hanno dovuto aspettare 45 giorni prima di avere i soldi stanziati da Regione Lombardia, a causa appunto delle fisime di organizzazioni vicine al Pd. Il quale partito, proprio perche si tratta di famiglie assai bisognose, avrebbe il dovere di chiedere loro scusa".

P.A.: certificati; Cozza (Cgil-medici), misura spropositata (ANSA) - ROMA, 20 MAG - E' una misura "spropositata". Questo il commento del segretario della Fp-Cgil Medici, Massimo Cozza, alla misura prevista dal decreto sulla Pubblica amministrazione che innalza da uno a cinque anni la pena di reclusione per i medici che firmano falsi certificati di malattia…. 
Sanita': Ssn; Corte Conti, nel 2008 consulenze per 790 mln  (ANSA) - ROMA, 20 MAG - Secondo i dati di cassa Siope, il sistema informativo che registra le operazioni di tutti gli enti pubblici compresi, dal 2008, quelli del Servizio sanitario nazionale, nello scorso anno il Ssn ha speso per consulenze e "altre prestazioni di lavoro esterne da privati" ben 790 milioni di euro. Una cifra che equivale "allo 0,5 per cento della spesa sanitaria". Lo ha affermato il procuratore generale della Corte dei Conti Furio Pasqualucci, intervenendo in audizione davanti alla commissione d'inchiesta sul Servizio sanitario nazionale, presieduta dal senatore Ignazio marino, sottolineando che "il fenomeno delle consulenze fa parte di un malcostume nazionale ma non è il nodo centrale dei problemi che attraversa la nostra sanità pubblica". A margine dell'audizione il procuratore ha aggiunto poi che le consulenze "stanno scendendo da parte dello Stato, perché la legge finanziaria ha potuto disporre di un limite al tetto delle consulenze". Operazione questa, che non si è potuta fare nei confronti delle Regioni, Provincie, Comuni e delle Asl, dove le consulenze invece faticano a scendere, visto "non ci sono vincoli di legge che prescrivono questi limiti". Questo perché, precisa Pasqualucci, "la Corte Costituzionale ha detto che si può porre un limite alla spesa complessiva di questi Enti, dato che sono essi stessi enti sovrani, ma non si può sindacare all'interno della spesa", ovvero "su come vengono ripartiti i fondi". A tale proposito, conclude Pasqualucci, una soluzione potrebbe essere quella di realizzare "singole leggi regionali per stabilire i limiti di spesa da utilizzare per consulenze e incarichi vari".
118, mille ragazzi di terza media in Fiera per il corso di rianimazione (Lombardia Notizie 20 maggio 2009) Ln - Milano) Mille ragazzi di terza media delle provincie di Milano e di Monza hanno frequentato oggi in Fiera un corso di tecniche di rianimazione e primo soccorso. E' il progetto "1000 e non solo 1000", promosso dall'Azienda Regionale Emergenza Urgenza (AREU - Regione Lombardia) e dall'Ufficio scolastico provinciale. La manifestazione è stata aperta questa mattina dal presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, e dall'assessore alla Sanità, Luciano Bresciani. Presente, tra gli altri, il direttore generale dell'AREU, Alberto Zoli. I mille studenti hanno seguito tutti insieme un corso di rianimazione cardio-polmonare, apprendendo le tecniche del massaggio cardiaco e di ventilazione, e hanno imparato a contattare la centrale operativa del 118. In Lombardia ogni mese circa mille persone sono colpite da arresto cardiaco; quasi il 40% di queste ha meno di 70 anni. "Il compito che Regione Lombardia si assume attraverso il 118 - ha spiegato Formigoni agli studenti che hanno gremito l'Auditorium del Centro Congressi della Fiera - è quello di intervenire nel più breve tempo possibile quando c'è una richiesta di aiuto. Nei casi più gravi, quando c'è un arresto cardiaco, i minuti che passano possono essere molto pericolosi; per questo è importante che ci siano persone come voi che acquisiscono le conoscenze tecniche per mantenere in vita una persona". "L'invito che vi rivolgo - ha aggiunto il presidente ringraziando i ragazzi per la loro partecipazione - è di diffondere il più possibile queste conoscenze in famiglia e con gli amici, in modo che un numero sempre maggiore di persone sia in grado di prestare soccorsi qualificati". "Da oggi - ha aggiunto l'assessore Bresciani sempre rivolgendosi ai ragazzi - anche voi entrate a far parte del servizio sanitario regionale e vi assumete una responsabilità importante nei confronti della comunità. Questa iniziativa è particolarmente significativa perché contribuisce a rinnovare un sentimento di solidarietà tra le persone e di attenzione al prossimo". Nel corso, della durata di un'ora circa, sono stati impegnati 100 istruttori e altri 100 ragazzi di terza media che hanno già fatto lo stesso corso all'interno delle loro scuole e che lo hanno insegnato ai loro coetanei. Al termine, a ogni allievo è stato fatto dono del manichino su cui ha lavorato, insieme al cd con tutto il corso e a un manuale relativo alle manovre di rianimazione cardio-polmonare, in modo che ogni ragazzo possa ripetere il corso ai propri familiari, amici e conoscenti, aumentando così in maniera esponenziale le persone formate.

Buono famiglia, Regione Lombardia risponde ai Verdi (Lombardia Notizie 20 maggio 2009) Ln - Milano) Regione Lombardia risponde ai Verdi sulla consegna dei primi 20 assegni per il Buono famiglia prevista per domani pomeriggio, alle 16.30, al Palazzo Pirelli. "Ad essere strumentali e a fare propaganda - si legge in una Nota - sono proprio i Verdi. Nelle loro speculazioni elettorali dimenticano di dire che la costruzione dell'Altra Sede di Regione Lombardia consentirà un risparmio di 25 milioni di euro ogni anno, ottimizzando la gestione delle sedi regionali e concentrandole nella nuova costruzione". "Del resto - prosegue la Nota - i Verdi preferiscono lasciare indietro le famiglie più povere per sacrificarle alle loro battaglie ideologiche: purtroppo per loro e per fortuna delle famiglie più bisognose questo non è lo stile di Regione Lombardia e del presidente Roberto Formigoni. Regione Lombardia ha infatti deciso di consegnare il prima possibile i soldi che spettano a quanti hanno fatto richiesta del buono famiglia. Senza farsi dettare i tempi dai Verdi ma puntando a dare risposte rapide in tempi equi". "Infine - conclude la Nota - nel loro furore agonistico, i Verdi hanno dimenticato un piccolo dettaglio: il presidente Formigoni non è candidato alle prossime elezioni amministrative ed europee. Non si capisce quindi a quale campagna elettorale facciano riferimento i sempre attenti Verdi". Il presidente Roberto Formigoni e l'assessore alla Famiglia e Solidarietà sociale, Giulio Boscagli, consegneranno domani l'assegno di 500 euro (la prima tranche quadrimestrale) del contributo di 1.500 euro annui ai nuclei a basso reddito con almeno tre figli residenti in Lombardia. Saranno presenti una ventina di famiglie, metà italiane, metà straniere, in rappresentanza delle 15.333 che hanno chiesto e ottenuto il buono.

Salute, meno ricoveri e più day hospital (Le News del Sole 24Ore – 19 maggio 2009)L'assistenza che il Servizio sanitario nazionale assicura ai cittadini in tutto il Paese in modo uniforme sta per cambiare: più territorio, meno ospedale, analisi e visite specialistiche solo se davvero necessarie. E poi assistenza in gravidanza, in carcere, agli stranieri regolari e irregolari e ai cittadini italiani che hanno bisogno di cure all'estero, ma solo se in Italia non si possono ottenere in tempi ragionevoli. I nuovi livelli essenziali di assistenza (Lea) sono pronti - dopo le ultime limature della Salute e delle Regioni - a ridisegnare l'assistenza sanitaria. Le novità sono a tutto campo. A cominciare dall'assistenza sul territorio, che prevede un cambio di rotta nel lavoro di medici di famiglia e pediatri convenzionati: si dovranno occupare anche dell'educazione sanitaria del paziente e dei suoi familiari e di una vera e propria attività di sostegno per la gestione della malattia, della disabilità e per prevenire le complicazioni. I medici di base dovranno anche attivare «percorsi assistenziali » con valutazioni delle singole situazioni, il consulto con lo specialista e l'assistenza continua anche al momento del ricovero, durante la degenza e alla dimissione dall'ospedale. E -sulla scia del modello di assistenza «h24» presentato di recente dal ministero del Welfare,in cui l'assistenza primaria si organizza in forme associative tra più professionisti - dovranno assicurare le prestazioni territoriali "non differibili" anche di sera, di notte e nei giorni festivi e prefestivi. Sul territorio poi saranno razionalizzate visite specialistiche, indagini radiologiche e analisi, prescrivibili solo in caso di reale necessità. Niente più esami di colesterolo o trigliceridi per tutti, ad esempio: saranno possibili nella prevenzione per i malati di cuore e nei soggetti a rischio (diabetici, ipertesi e così via). Per l'assistenza ospedaliera capitolo importantissimo anche ai fini della riduzione delle spese è in vista una rivoluzione nei ricoveri, con 107 prestazioni che dal letto dell'ospedale dovranno passare all'assistenza in day hospital e day surgery. Tra queste alcune molto "popolari" come le tonsillectomie, una serie di interventi su fratture e lussazioni e tutti quelli sulle articolazioni e la chirurgia plastica del seno. Ma non basta. Almeno altre 25 prestazioni, che oggi sono curate in day surgery - vale dire con la chirurgia in giornata senza degenza ma con un letto a disposizione - saranno "semplificate" ancora di più e assistite solo in ambulatorio: chi si opera per la liberazione del tunnel carpale o per la cataratta se la sbriga in poco tempo e non occupa, nemmeno "potenzialmente", un posto letto. Resta invece molto limitato l'accesso ai dentisti del Servizio sanitario nazionale. Meglio identificate, però, le categorie "deboli" che possono avere denti più sani gratis. Visite, estrazioni, otturazioni e apparecchi spetteranno, oltre che ai bambini fino a 14 anni, a chi già soffre di gravi malattie e agli indigenti. E qui - come già accade oramai per moltissime prestazioni dello Stato e degli enti locali, ultima la social card- il "misuratore" del diritto sarà l'Isee, l'indicatore della situazione economica equivalente. Un capitolo a parte, ma di grande rilevanza economica, è poi quello dell'assistenza socio-sanitaria. Che come tutto il resto sposta sempre più il proprio baricentro sul territorio. La prima parola d'ordine dei nuovi Lea è «assistenza a casa». Saranno le Asl a dover autorizzare trattamenti terapeutici e riabilitativi semiresidenziali e residenziali. E solo come "ultima ratio", se proprio non ci sono altre alternative e in ogni caso per il tempo indispensabile a rispedire a casa il paziente. Il secondo punto fermo sta invece nella sigla «Pai», che sta per "piano di assistenza individuale". Le cure domiciliari per cittadini non autosufficienti o «fragili», come ad esempio i malati terminali, saranno garantite da un pool di medici, infermieri e riabilitatori integrati da operatori del sociale per il supporto alla famiglia in base a un progetto su misura. Così i risparmi del Ssn si dovrebbero coniugare con una formula in cui l'individuo diventa l'indiscusso "centro" di tutte le cure Diagnosi prenatale gratis solo se motivata Saranno i Lea dell'appropriatezza o quelli dell'austerity? Il dubbio sorge. Quanto meno a scorrere la lista della spesa per future mamme over-35. Gettata alle ortiche qualsiasi ipotesi di Progetto obiettivo materno-infantile, per i "pancioni" in fieri per la prima volta contemplati nell'ambito dei Lea - restano garantiti solo i contolli di routine, fase per fase, i test Hiv, i corsi di accompagnamento al parto e la visita specialistica post. Gratuite – previa prescrizione dello specialista – le prestazioni per accertare eventuali difetti genetici se l'anamnesi di coppia «evidenzia condizioni di rischio per il feto» o patologie che comportano qualche forma di pericolo per il nascituro. La stretta arriva - a sorpresa sulla diagnosi prenatale. Contemplata, ma gratuita solo per i genitori che abbiano già un figlio affetto da patologia cromosomica o difficoltà analoghe (per esempio, evidenziate dall'ecografia;feto affetto da sindrome di Down, e così via). Amniocentesi col contagocce, insomma. Tra le novità da segnalare c'è anche l'ingresso a pieno titolo nei Lea del servizio sanitario penitenziario, come ridisegnato dalla Finanziaria 2008 e dal conseguente Dpcm del primo aprile: l'assistenza ai detenuti è riconosciuta tra le prestazioni essenziali da garantire uniformemente sul territorio nazionale. Inoltre, le malattie rare. Nessuna stretta, in questo caso. I "paletti" restano quelli concordati nel 2008: con 109 nuove inclusioni, la lista delle patologie rare che avrebbero diritto alle agevolazioni di legge sale a circa 700 contro le attuali 583.Infine, i tre articoli dedicati all'assistenza degli immigrati extra- Ue, regolari e irregolari. Stando alla bozza dei Lea allo studio, anche gli irregolari dovrebbero avere diritto alle cure ambulatoriali e ospedaliere urgenti o comunque essenziali, anche se continuative, per malattia e infortunio e ai programmi di medicina preventiva a salvaguardia della salute individuale e collettiva (gravidanza, vaccinazioni, profilassi e diagnosi e cura delle malattie infettive ed eventualmente la bonifica dei focolai). Tutto esigibile. Tutto senza oneri, se il richiedente non ha risorse. Alla pari con gli italiani. Reato di clandestinità permettendo. Con la riforma delle cure risparmi per due miliardi I nuovi livelli essenziali di assistenza sono pronti a riscrivere le cure dei prossimi anni consentendo di risparmiare anche due miliardi sulla spesa ospedaliera e su quella per la specialistica ambulatoriale. Quasi il doppio della versione presentata a marzo 2008 dal precedente Governo, ma rimasta nei cassetti per una verifica sui costi che secondo la Corte dei conti sarebbero schizzati in alto per l'innovazione tecnologica delle prestazioni. I Lea rivisitati e corretti in un anno da Regioni e ministero del Welfare – anticipati sul numero 19 del settimanale Il Sole-24 Ore Sanità in distribuzione da domani agli abbonati – sostituiranno a tutti gli effetti quelli scritti nel vecchio Dpcm del 2001, ancora in vigore. Ma dovranno rimanere ancora fermi al via, perché proprio le Regioni ne subordinano l'entrata in vigore alla stesura del Patto sulla salute 2010 2012 per il quale, secondo i governatori, mancano 7 miliardi di finanziamenti su cui il Governo non ha dato ancora risposte. Intanto, potrebbero essere previsti alcuni "stralci": ad esempio per le malattie rare e/o per alcuni nomenclatori, come quello delle analisi di laboratorio e della radiologia, che sono, assieme alla protesica, gli aspetti su cui si è concentrato il maggior lavoro dei tavoli ministero Regioni e dai quali si ottengono gran parte dei risparmi. Perché tutto vada a regime saranno anche necessari alcuni decreti interministeriali Salute Economia per definire le tariffe massime delle prestazioni specialistiche e dell'assistenza protesica, consentendo in modo trasparente le valutazioni economiche previste dal Patto sulla salute. Il risparmio di due miliardi però sarà "senza tagli". I minori costi derivano dalla razionalizzazione delle prestazioni e dall'appropriatezza nelle scelte. E si concentrano soprattutto in due ambiti: l'assistenza ospedaliera e quella specialistica ambulatoriale. Per l'assistenza ospedaliera la maggiore appropriatezza si traduce in scelte diverse per i ricoveri. Delle attuali 500 prestazioni previste con i Drg (raggruppamenti omogenei di diagnosi, la patologia da curare a cui si applica la relativa tariffa), almeno 107 è previsto passino dall'assistenza in ricovero ordinario a quella in day hospital e day surgery e altre 25 circa che oggi sono già assistite in day surgery siano trasferite in assistenza ambulatoriale (si veda la pagina a fianco). Il risparmio previsto con questa operazione è di oltre 1,1 miliardi. Un esempio: curare una frattura costa in ricovero ordinario, se ci sono complicazioni, 2.392 euro circa, mentre in ricovero di un giorno vale 321 euro .Per le prestazioni trasferite in ambulatorio il discorso è lo stesso, ma con risparmi che oltre al minore costo della prestazione sono legati anche all'incasso del ticket sulla specialistica (36,15 euro). Infine, 800 milioni di minori spese sono stimati per la maggiore appropriatezza nelle indagini strumentali e di laboratorio. In sostanza, non sempre tutte le analisi saranno prescritte, ma si seguiranno precisi riferimenti e «quesiti diagnostici».

Sanità, inaugurato il nuovo Policlinico San Donato (Lombardia Notizie 19 maggio 2009) Ln - Milano) Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, e il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, hanno inaugurato oggi, con la classica cerimonia del taglio del nastro, il nuovo IRCCS Policlinico San Donato. La struttura - alla cui apertura ufficiale hanno preso parte anche l'assessore alla Sanità di Regione Lombardia, Luciano Bresciani, il sindaco di Milano Letizia Moratti, il sindaco di San Donato Milanese, Mario Dompè, il presidente del gruppo San Donato, Giuseppe Rotelli e numerose autorità - può contare su cinque corpi di fabbrica, così articolati: due monoblocchi delle degenze (435 posti letto), con il dipartimento di emergenza e urgenza, 12 sale operatorie, 45 posti di terapia intensiva e rianimazione, i servizi diagnostici e la radioterapia; due volumi destinati agli ambulatori, ai laboratori e agli spazi per l'Università; un'area centrale con l'ingresso e i servizi di ristoro; la struttura ricettiva per i pazienti e i loro familiari."Si tratta - ha detto Formigoni nel suo intervento - di un'opera fondamentale per la Lombardia e per l'intero Paese che si affianca al vasto piano di ammodernamento delle nostre strutture, che vedrà a breve l'inaugurazione dei nuovi ospedali di Niguarda, Como, Bergamo, Legnano e Vimercate. Per questo piano abbiamo investito 4 miliardi di euro, grazie ai quali verranno realizzati complessivamente 11 nuovi ospedali oltre a 500 interventi di ammodernamento e ampliamento degli ospedali pubblici"."La sanità - ha proseguito Formigoni - ha il compito straordinario di garantire le cure e dare speranze di guarigione ma è allo stesso tempo un comparto economico fondamentale, il secondo più importante dopo quello manifatturiero. L'investimento di cifre così rilevanti è anche un segnale contro la crisi economica". Tra gli interventi più importanti degli ultimi mesi, Formigoni ha ricordato la Città della Salute, che unirà il Besta, l'Istituto dei Tumori e il Sacco (560 milioni di investimento, apertura dei cantieri nel 2011) e il Cerba, che sarà un fondamentale punto di riferimento per la ricerca e la cura. Nella sanità lombarda il Gruppo ospedaliero San Donato rappresenta una importante realtà: con i 17 ospedali presenti in tutte le principali province lombarde garantisce il 23,7% dei ricoveri di chirurgia vascolare e il 21,9% dei ricoveri di cardiochirurgia. Il dipartimento cardiovascolare di San Donato Milanese negli ultimi 20 anni ha effettuato più di 38.000 interventi di cardiochirurgia. "Il Gruppo San Donato - ha aggiunto Formigoni - compete (nel senso letterale di 'correre assieme') con il servizio pubblico: è una gara contro la malattia, una sfida all'insegna della salute intesa come bene comune". La Lombardia, ha sottolineato ancora il presidente, assicura annualmente 150 milioni di prestazioni ambulatoriali e circa 2 milioni di ricoveri, con la massima soddisfazione da parte dei pazienti (l'86% si dichiara soddisfatto), ha il maggiore indice di attrattività e il minore indice di fuga e, unica Regione a statuto ordinario, da sei anni ha il bilancio in pareggio. Per quanto riguarda il futuro, Formigoni ha indicato alcune delle principali linee di sviluppo per migliorare ulteriormente la qualità: 

1) - Prestazioni di qualità certificata a costi ridotti (la Lombardia controlla il 6% delle cartelle, il triplo dell'indice di riferimento nazionale che è al 2%)
2) - Modernizzazione dei servizi sanitari, come ad esempio nei servizi di emergenza-urgenza: l'obiettivo è garantire a tutti i cittadini, dovunque si trovino, un soccorso qualificato nel giro di 20 minuti al massimo, con l'utilizzo anche di elicotteri. 
3) - Sviluppo della ricerca scientifica: in Lombardia sono presenti quasi il 50% degli IRCCS nazionali.
4) - Forte investimento sulla formazione: la Lombardia sta lavorando per rafforzare ulteriormente la rete delle 6 Facoltà di Medicina e Chirurgia, favorendo la messa a sistema delle conoscenze.
5) - Sforzo straordinario nel rapporto con i fornitori: in una momento come quello attuale di difficoltà i pagamenti sono già garantiti a 90 giorni ma l'obiettivo è di portarli a 60 giorni

Necessaria una riforma, imprenditori investino nel settore (da regioni.it)San Donato (Milano), 19 mag. - (Adnkronos) - ''Il governo e' consapevole della necessita' di una riforma del sistema sanitario nazionale, non ci devono essere pregiudizi ideologici tra sanita' pubblica e sanita' privata. La sanita' e' un servizio pubblico che deve essere garantito a tutti, si tratta di una grande conquista di liberta', un servizio che puo' essere fornito sia dal pubblico che dalprivato''. Lo ha detto il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi nel suo intervento alla cerimonia di inaugurazione del nuovo Policlinico San Donato.La filosofia della riforma, per Berlusconi, e' quella di garantire la liberta' di scelta del medico, la liberta' di scelta di dove andare a farsi curare e che il pagamento al servizio sanitario nazionale sia a prestazione. Questi per il premier sono ''punti imprescindibili''.Berlusconi ha poi invitato gli imprenditori a investire nel settore della sanita' che ''non e' rischioso. Secondo l'Onu il Pil in questo settore aumentera' del 50% nei prossimi 8 anni grazie all'aumento della vita media. Gli imprenditori potranno avere grandi soddisfazioni. Solo la collaborazione tra pubblico e privato puo' migliorare il sistema sanitario nazionale. Per questo -annuncia Berlusconi- possiamo anche pensare a esenzioni fiscali a chi investe nella sanita', esenzioni che potrebbero valere nei primi anni di attivita'''. (segue)(Dra/Col/Adnkronos)

Sanita': Berlusconi, servizio pubblico da garantire a tutti (2) (da regioni.it) (Adnkronos) - ''La sanita' e' un grande problema del Paese, e' necessario migliorare il sistema sanitario nazionale che in alcune regioni d'Italia, come la Lombardia, e' d'eccellenza mentre la situazione e' disastrosa in altre regioni con pessimi servizi -ha continuato il capo del governo- e anche disavanzi giganteschi. Tutto cio' ha costretto il governo a commissariare la sanita' in alcune regioni italiani, in particolare al Sud''. Il premier ha aggiunto quindi che ''l'impegno dello Stato nel settore della sanita' e' indispensabile ma non sufficiente. E' necessario assolutamente anche l'impegno dei privati. Siamo consapevoli dell'importanza di chi investe in questo settore''. (Dra/Col/Adnkronos)

Sanita': Turco, Berlusconi vuole cancellare quella pubblica (ANSA) - ROMA, 19 MAG - "Un altro disastro si annuncia: cancellare la sanità pubblica e il sistema sanitario italiano considerato tra i migliori del mondo. E' chiaro che il premier non sta dalla parte della salute dei cittadini, ma da quella delle aziende che vogliono fare profitto sulla salute". Ad affermarlo Livia Turco, capogruppo Pd in commissione Affari sociali della Camera, commentando le parole del Premier durante l'inaugurazione del Policlinico San Donato a Milano…. 
Sanita': Lusenti (Anaao), modello Berlusconi non ci convince (ANSA) - ROMA, 19 MAG - "Il modello di sanità preannunciato dal Presidente del Consiglio Berlusconi non convince i medici del Servizio sanitario. Condividiamo il principio secondo cui la sanità è un servizio pubblico che deve essere garantito a tutti, ma siamo perplessi sulle forme di privato che possono entrare nel pubblico". Così Carlo Lusenti, segretario del sindacato medico Anaao Assomed, commenta le dichiarazioni rilasciate da Berlusconi all'inaugurazione del nuovo Policlinico di San Donato Milanese…. 
Sanita': Bianchi (Pd), no a consegna SSN a imprese private (ANSA) - ROMA, 19 MAG - "Anche noi come Berlusconi siamo convinti che ci sia bisogno di un maggiore coinvolgimento dei privati nella sanità pubblica, per rendere più efficiente e di buona qualità l'offerta in tutto il Paese ma non vorremmo che le sue parole preludessero ad una consegna 'totale' della sanità italiana nelle mani dell'imprenditoria privata". A dichiararlo Dorina Bianchi, capogruppo Pd in Commissione sanità del Senato, in una nota…. 

Clinica Milano: parte civile, postumi gravi per paziente (ANSA) - MILANO, 19 MAG - Venne ricoverato alla clinica Santa Rita di Milano e operato 3 volte, nonostante fosse un soggetto ad alto rischio e con diabete cronico, e oggi ''a causa di quegli interventi - come ha spiegato il suo legale - ha perso l'autosufficienza ed e' ricoverato da allora in un'altra struttura sanitaria''. La storia del paziente, D.G. di 61 anni, e' stata descritta nel processo in corso a Milano con al centro la casa di cura milanese. L'avvocato Marco Marzari, che rappresenta il paziente costituitosi parte civile nel processo, assieme a un'altra ottantina di persone, ha prodotto una documentazione in cui vengono attestate le spese per medicinali, circa 10 mila euro in un anno, che l'anziano ''ha dovuto affrontare dopo essere stato operato alla Santa Rita'', nel febbraio 2008. L'avvocato, come altri colleghi di parte civile, hanno posto domande ai consulenti della Procura sui casi di lesioni gravi e gravissime contestate ad alcuni degli imputati. In particolare, D.G. venne operato 3 volte dall'ex primario Pier Paolo Brega Massone per un sospetto tumore, quando invece, secondo i consulenti, sarebbe bastata una terapia medica. ''Da quando e' stato operato - ha spiegato il legale - per lui e' stato necessario un altro ricovero in un'altra struttura, da cui non e' piu' uscito. E noi sospettiamo che ci sia un forte nesso causale tra le operazioni e le sue condizioni attuali''. Nel corso dell'udienza sono anche stati affrontati i casi di un giovane marocchino operato nonostante, come hanno spiegato i consulenti, avesse la tubercolosi, e di una donna sottoposta a intervento, ''malgrado avesse solo un dolore di origine reumatica''. (ANSA).

Donne:proposta di legge regionale per combattere la violenza (ANSA) - MILANO, 19 MAG - Parte dall'iniziativa e dall' impegno delle protagoniste, che ne hanno gia' redatto una bozza, una proposta di legge regionale per combattere la violenza contro le donne, finanziando i Centri e le Case delle donne della Lombardia.A portarla avanti e' la Rete dei 14 Centri antiviolenza  regionali che raccogliera', a partire da settembre, le 5mila firme necessarie per supportare l'iniziativa popolare: ''Sono anni che aspettiamo una legge che sostenga i nostri centri, come gia' accade in quasi tutte le Regioni italiane, e alla fine abbiamo deciso di farla noi, contando sulle nostre forze'' ha spiegato Marisa Guarnieri, presidente della Casa di accoglienza delle donne maltrattate di Milano, dove questa mattina e' stata presentata la bozza.L'iniziativa politica e' accompagnata in questi giorni da una mostra fotografica, intitolata 'La Storia di Francesca', realizzata dall'artista brasiliana Isabel Lima, prendendo spunto dalla vicenda di Francesca, donna gettata dal marito in un cassonetto e sopravvissuta per miracolo. La mostra sara' inaugurata domani alla Casa delle donne di via Sanfelice e si  potra' visitare dal 22 al 24 maggio. (ANSA).
Fimmg, inutile riforma Brunetta contro certificati falsi Le News di AGI Sanità (AGI) - Roma, 20 mag. - La riforma Brunetta per colpire i "fannulloni" della pubblica amministrazione, che prevede sanzioni in caso di certificato medico falso sia per il dipendente che per il medico, "e' inutile, perche' il falso certificato era gia' perseguito penalmente come falso ideologico, e aumentare le pene non serve a niente". Giacomo Milillo, segretario nazionale della federazione dei medici di famiglia (Fimmg), commenta negativamente il provvedimento del ministro Brunetta, perche' "non e' contro i medici che si deve agire, ma responsabilizzando i lavoratori, incentivandoli in caso di poche assenze e penalizzandoli se le assenze sono troppe. Naturalmente valutando con criteri certi e caso per caso se le assenze sono giustificate o no, alla luce di eventuali comportamenti statisticamente aberranti". In questo senso, Milillo si e' sempre detto convinto dell'assoluta inutilita' dei certificati medici "brevi", quelli da meno di tre giorni, dentro cui si cela la stragrande maggioranza dei certificati falsi: "Per noi medici e' spesso impossibile accertare se chi viene da noi lamentando il classico mal di testa ce l'ha davvero o no... ci sono condizioni che non sono rilevabili, ma che richiedono i tre giorni di malattia. Tanto vale abolire i certificati medici brevi, e incentivare i dipendenti virtuosi". –

Sanità : Fazio razionalizzare consulenze esterne Possibili iniziative per monitorare eccessivo ricorso Roma, 19 mag. - (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Il ministero del Welfare "e' sensibile alla problematica" delle consulenze esterne nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, ed e' "interessato a iniziative che possano razionalizzare e monitorare l'eccessivo ricorso a questo sistema, al fine di garantire ai cittadini una organizzazione trasparente ed efficiente"… 

Fazio: 65% ospedali ha più di 40 anni  rivedere linee guida rischi sisma  Roma, 19 mag. – (da regioni.it) (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Ospedali italiani con i segni del tempo, cioe' "vetusti". "Nell'ultimo censimento effettuato nel 2001 su circa 1.000 presidi, il 65% risultava costruito prima del '70 (di cui il 15% prima del 1900 e il 20% tra il 1900 e il '40), il 20% tra il 1971 e il '90, e soltanto il 15% dopo il 1991". A riferirlo e' il viceministro del Welfare Ferruccio Fazio, nel corso dell'audizione della Commissione di inchiesta sul Ssn di Palazzo Madama, sul tema delle condizioni strutturali degli ospedali collocati in zone a rischio sismico.Il viceministro, la cui nomina a capo del dicastero della Salute e' stata ufficializzata questa mattina dal premier Silvio Berlusconi, annuncia che "e' mia intenzione riavviare, quanto prima, un nuovo tavolo tecnico cui affidare il compito di aggiornare le linee guida" sul miglioramento della sicurezza sismica e della funzionalita' degli ospedali, datate 2001. Inoltre, ammette senza giri di parole, "emerge un quadro nazionale che evidenzia una diffusa vetusta' delle strutture ospedaliere esistenti". Fazio sottolinea poi che nel 2004 un'ordinanza del presidente del Consiglio riservava alle amministrazioni dello Stato, dunque anche a quelle del Ssn, 65 milioni di euro per verifiche tecniche per la riduzione del rischio sismico. Il ministero della Salute ha dunque indirizzato, per la parte di sua competenza, l'analisi a tutto il patrimonio ospedaliero pubblico. A tale richiesta "hanno risposto otto Regioni, ossia Piemonte, Veneto,Emilia Romagna, Toscana, Marche, Molise, Campania e Sicilia". Cosi' "si e' giunti - spiega il viceministro alla Commissione capitanata da Ignazio Marino - a una richiesta di finanziamenti per verifiche su ospedali pari a circa 3 milioni e mezzo di euro, integralmente accolta nel Decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 6 agosto 2005. Nel corso del 2007 e del 2008 - conclude - sono stati gia' erogati contributi finanziari per oltre 2 milioni di euro".(Sal/Zn/Adnkronos)

Farmaci: Omnisalus, ora fateci diventare farmacie Ssn (ANSA) - FIRENZE, 19 MAG - "La Corte di Giustizia della Comunità europea ha dichiarato che la normativa italiana non viola gli obblighi comunitari laddove riserva la titolarità e la gestione delle farmacie private ai soli farmacisti. Adesso cade anche l'ultima barriera che fino ad oggi ha impedito la trasformazione o conversione delle parafarmacie di proprietà di farmacisti in farmacie vere e proprie collegate al Sistema sanitario nazionale (Ssn)". E' quanto osserva in una nota il coordinatore nazionale di Omnisalus, dottor Alessandro Mazzacca, dopo il pronunciamento della Corte di giustizia europea. ..
Garattini sorpreso da affermazioni di Rasi(Doctornews newsletter 19 maggio 2009) "Sono sorpreso e meravigliato per l'articolo apparso sul 'Corriere della Sera' di oggi (ieri ndr), in cui sono riportate affermazioni attribuite al direttore generale dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa), Guido Rasi". A sottolinearlo è Silvio Garattini, direttore dell'Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri di Milano, commentando in particolare un passaggio dell'intervista in cui Rasi evidenzia che il 20% dei fondi dedicati dall'Aifa alle sperimentazioni cliniche no-profit di tipo comparativo fra i nuovi farmaci e quelli già disponibili, è andato alla struttura diretta da Garattini, tra Milano, Bergamo e il Sud. "La commissione Ricerca e sviluppo (Crs) che presiedo all'Aifa - dice Garattini all'ADNKRONOS SALUTE - ha il compito di organizzare bandi di concorso e di valutare solo la chiarezza e la pertinenza dei progetti presentati in forma preliminare rispetto alle tematiche a concorso. Arrivano centinaia di lettere d'intenzione e in questa fase io ho rinunciato al diritto di voto. In più, esco dall'aula quando ci si trova a esaminare un progetto del Mario Negri. Le domande che vengono ammesse sono poi analizzate nella loro forma finale da un gruppo di esperti italiani e stranieri che formulano una graduatoria. La Crs prende atto di questa graduatoria e la invia al consiglio di amministrazione dell'Aifa, che procede con il finanziamento. Si adotta, in sostanza, il metodo della 'peer-review', che viene internazionalmente riconosciuto come lo standard migliore, tanto che Rasi, entrando all'Aifa, non l'ha modificato". "In ogni caso - prosegue il farmacologo - vorrei dire che sono stati molti i progetti del Mario Negri che sono stati bocciati, come molti sono stati quelli accettati. Si tratta d'altronde di un istituto dove lavorano mille ricercatori con capacità largamente riconosciute nel settore".

Nuovo Patto Salute: il Sole intervista Formigoni (regioni.it 18 maggio 2009) “Il problema è molto complesso: le Regioni hanno chiesto di insediare il tavolo; il ministro Fitto ha detto che sarà insediato a breve…Appuntamenti per ora non ce ne sono”. Il Sole24ORE intervista Roberto Formigoni, presidente della regione Lombardia, in merito al confronto Governo-Regioni sul nuovo Patto della Salute e quindi sui nuovi livelli essenziali di assistenza. I Lea rivisitati e corretti sostituiranno a tutti gli effetti quelli scritti nel vecchio Dpcm del 2001, ancora in vigore. Ma i nuovi Lea sono direttamente collegati alla firma del Patto sulla Salute 2010-2012, partendo dal riconoscimento dei 7 miliardi di finanziamenti finora mancanti. E Formigoni si augura che entro il prossimo settembre si chiuda l’accordo.«La partita Governo-Regioni su livelli essenziali di assistenza, costi standard e Patto sulla salute – afferma Formigoni - dovrà essere chiusa al più tardi entro settembre. Altrimenti c'e il rischio di bloccare il sistema proprio in un anno elettorale come il 2010, quando andrà avanti solo l'attività amministrativa».“Sui Lea l'aspetto finanziario e essenziale: il tentativo di aggiornamento da parte del precedente governo è naufragato proprio perche la Corte dei conti ha ritenuto che non vi fosse sufficiente copertura. Ora tutto deve confluire nel nuovo Patto sulla salute”. Formigoni replica subito alle classifiche stilate nell'ambito del Progetto «Misura» di Forum P.A., che piazzano la sanità lombarda dodicesima in graduatoria.«Quelle classifiche mi hanno fatto sorridere», dice Formigoni « Qualcuno andasse a chiedere spiegazioni ai cittadini. Sia a quelli delle 22 Regioni in deficit che dovranno sanare tra sovrattasse, Irpef e ticket lo sbilancio registrato, sia alle centinaia di migliaia che ogni anno migrano in Lombardia per farsi curare. Noi abbiamo la coscienza tranquilla: da sei anni abbiamo i bilanci in pareggio».“Il nostro e un modello valido, ma non abbiamo mai pensato di insegnare qualcosa agli altri. Proprio perchè siamo in epoca di federalismo e lecito che ogni Regione segua un proprio modello. Il nostro è centrato sulla libertà di scelta del cittadino e sulla libertà di scelta del medico. E funziona”. Siamo stati i primi – aggiunge Formigoni - a chiedere le valutazioni internazionali e calcoliamo sistematicamente la soddisfazione degli utenti: “monitoriamo i tempi d'attesa, come è doveroso da parte di un'amministrazione che ha a che fare con 10 milioni di cittadini. Per noi quello che conta è l'efficienza del servizio”. Di più: “non è la Lombardia ad avere la quota di privato più alto: siamo solo sesti”. In merito ai costi standard, ribadisce Formigoni, “Il dibattito politico non è ancora stato avviato. Finora sono andate in giro solo "esercitazioni" che non sono certo frutto di un lavoro condiviso. Il lavoro concreto uscirà dalla commissione appena insediata, che per inciso e presieduta proprio dal-la Lombardia”. Il riparto del Fondo sanitario nazionale è stato previsto ufficialmente solo fino al 2009: “Per il 2010 e per gli anni successivi c'e solo un'indicazione in Finanziaria che le Regioni hanno definito dall'inizio "insostenibile". Per non bloccare il sistema questa definizione non può essere fatta oltre settembre”.

Bioetica: Roccella, non vedo leggi ispirate a precetti  (ANSA) - ROMA, 18 MAG - "Non vedo leggi ispirate a precetti religiosi". Cosi il sottosegretario al Welfare con delega ai problemi bioetici Eugenia Roccella commenta le parole del presidente della Camera Gianfranco Fini. "La legge 40 sulla procreazione artificiale certamente non lo è - dice Roccella - perché si sa che per la Chiesa è vietata. Il provvedimento sul testamento biologico, almeno il Ddl Calabrò che è uscito al Senato, applica la Costituzione, la scelta delle terapie e della cua che è diversa dal diritto a morire". "Fini - continua Roccella - dice giustamente che da entrambe le parti deve prevalere il dubbio sulla certezza; ma proprio perché questo è vero, non ci sono nemmeno certezze scientifiche, e siccome si tratta della vita umana e di decisioni irreversibili, per questi motivi è consigliabile seguire il principio di precauzione e adottare il massimo grado di garanzie possibili. La legge 40 ha dato ottimi risultati, è molto equilibrata e tiene conto gli interessi in campo e si vedrà nel tempo; ma a prescindere da questa valutazione non è una legge che segue i precetti cattolici". Infine, secondo Roccella, "in uno Stato laico è il Parlamento che deve decidere su temi di questo tipo e c'é il rischio di decisioni da parte della magistratura che tende a comportarsi come un'authority etica". (ANSA). (da FNOMCeO) 

Aborto: numero dimezzato in 25 anni, ma sale per straniere (ANSA) - MILANO, 18 MAG - Il numero delle interruzioni volontarie di gravidanza (Ivg) si è dimezzato in 25 anni: lo rileva un bilancio a 30 anni dell'applicazione della legge 194 condotto dal Centro nazionale di epidemiologia dell'Istituto Superiore di Sanità. Secondo lo studio, presentato oggi a Milano in un seminario tra esperti, le Ivg in Italia nel 1982 sono state 234.801, mentre nel 2007 sono state 127.038 (dati preliminari). Per contro, le Ivg in Italia da parte di straniere sono aumentate di molto, passando dalle 8.967 nel 1995 (primo dato disponibile) alle 39.436 del 2006, un dato più che quadruplicato. Sempre negli ultimi 25 anni si è abbassata l'età della donna che abortisce: se nel 1983 i tassi più alti Ivg erano tra i 25-29 anni (27.6) e tra i 30-34 anni (25.2), nel 2006 i più alti erano tra i 20-24 anni (15.9) e tra i 25-29 anni (15.2). Nel confronto internazionale l'Italia è la migliore per basso tasso di abortività (11.1 aborti ogni mille donne), seconda solo alla Germani (7.2). Fanno peggio Francia (17.3), Inghilterra e Galles (18.3), Usa (19.4), Ungheria (22.3) e Federazione Russa (55.3). (ANSA).  
Farmaci:contraffatti;ordine farmacisti,si gioca su ignoranza(ANSA) - ROMA, 18 MAG - "Per i farmaci contraffatti il vero pericolo è il crearsi di un circuito illegale che, in buona parte, si giova dell'ignoranza della parte più ingenua del pubblico, che non sa cosa sia esattamente un farmaco". Così Andrea Mandelli, presidente della Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani (Fofi), ha commentato le recenti operazioni di doganieri e polizia che hanno portato al sequestro di migliaia di confezioni di farmaci ed integratori…. 

Sanita': Ecm, da oggi piu' facile per Lombardia formare medici stranieri (2) =(Adnkronos/Adnkronos Salute) - "La novita' e' che il professionista straniero, che partecipa a un evento Ecm lombardo con il doppio accreditamento, torna a casa con un certificato gia' valido", spiega Marco Cavallo, tecnico della Progettazione e Sviluppo piani dell'assessorato lombardo alla Sanita'. "L'accordo - precisa - era stato siglato a fine 2008, ma abbiamo aspettato a consigliare ai provider di scegliere questo percorso, perche' volevamo attendere che il ministero della Salute si muovesse nella stessa direzione. Cosa che non e' avvenuta".A Roma, incalza Bresciani, "e' tutto bloccato. E noi, come Lombardia, abbiamo deciso di non fermarci solo perche' a livello nazionale non si raggiunge un accordo"…. 

Sanita': errori medici, in Lombardia 2 mila richieste di risarcimento all'anno =il Direttore generale Lucchina, ma il trend e' in calo Milano, 18 mag. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Sono circa 2 mila, ogni anno, le richieste di risarcimento e denunce cautelative avanzate dai pazienti in Lombardia per presunti errori medici. Questo il bilancio del censimento costante condotto dalla Regione Lombardia sull'attivita' di 29 aziende ospedaliere, 15 Asl e 6 Fondazioni. I numeri sono stati diffusi oggi al Pirellone, durante il primo Convegno regionale sul risk management in sanita'."Dati dai quali emerge un trend in costante diminuzione, a partire dal 2005", precisa il direttore generale della Sanita' lombarda, Carlo Lucchina. "La situazione della Regione e' buona - sottolinea - I risk manager stanno insistendo molto sulla cultura medica" in materia di rischio clinico. "Un'ipotesi di contenzioso – fa notare Lucchina - puo' essere infatti risolta molto prima di arrivare in tribunale. L'errore umano e' un dato di fatto, e il medico non deve sentirsi schiacciato da responsabilita' eccessive. L'importante e' informare subito il risk manager per arrivare, dove si attesti l'errore, a una soluzione il piu' possibile amichevole". E' questa, secondo il direttore generale Sanita', la strategia migliore per "risparmiare denaro e tempo, e ottenere la soddisfazione generale delle parti". Ne e' convinto anche il presidente lombardo, Roberto Formigoni, che spiega come la situazione in Lombardia sia migliorata con l'avvio delle politiche di risk management, nel 2005. "Ogni struttura sanitaria regionale - ricorda il governatore - ha un risk manager che viene supportato nella sua attivita' da organi di gestione del rischio: il gruppo di coordinamento per la gestione del rischio e il comitato valutazione sinistri, che provvedono a definire i piani operativi per la prevenzione e assicurano l'aggiornamento del monitoraggio degli errori". Tutto questo, sostengono gli esperti, garantisce agli utenti qualita' dei servizi. (segue)
RSA, oggi presidio sindacati davanti Palazzo Marino (OMNIMILANO) Milano, 18 mag - "Il comune di Milano ha deciso,attraverso un bando di gara, di assegnare a gestione privata le quattro Residenze Sanitarie Assistenziali di sua proprietà e che sino ad oggi ha gestito in modo diretto. I cittadini milanesi che hanno a che fare come fruitori di questo servizio conoscono bene gli standard qualitativi in loro garantiti. Tale qualità del servizio è garantita dalla professionalità degli operatori e dai minuti di assistenza erogati ad ogni paziente". E' quanto si legge in una nota diramata dalla Cgil lombarda. "Oggi in queste strutture è garantita una quantità di minuti di assistenza ben oltre il minimo standard fissato dalla Regione Lombardia che è di 901 minuti per paziente. Il capitolato speciale d'appalto, con il quale il Comune si appresta ad assegnare le sue RSA, nell'evidente intento di risparmiare sui costi, assegna un numero di minuti pazienti nettamente inferiori a quelli fino ad oggi erogati - prosegue -. Il riferimento è solo al minimo standard regionale ed è al di sotto anche della media che invece è garantita in tutte le altre Rsa private presenti sul territorio cittadino. Le Segreterie Milanesi di Cgil, Cisl e Uil avevano accolto con favore l'impegno da parte dell'Assessorato, prima di procedere nella fase attuativa, a fornire la documentazione relativa al progetto e l'avvio di un percorso di confronti negoziali, che per le tematiche di competenza del sindacato unitario dei pensionati avrebbe dovuto riguardare la qualità delle prestazioni fornite agli anziani in tutte le RSA operanti nel Comune di Milano - prosegue la nota Purtroppo a questo impegno non è stato dato seguito. Le ricadute sulla qualità futura del servizio nei confronti degli anziani lì ricoverati è evidente e per noi inaccettabile. La riduzione del tempo che gli operatori possono dedicare ai pazienti è la riduzione dell'umanizzazione del rapporto; la riduzione del lavoro di cura a semplice produzione, a rapporto meccanico che non distingue più la persona, le sue peculiarità, la riduce a semplice oggetto di un intervento. Tutto questo è per noi inaccettabile e sbagliato. Chiediamo al Sindaco Letizia Moratti, alla Giunta, al Consiglio Comunale di rivedere il bando speciale di appalto per porre a centro del servizio la persona e quindi la qualità del servizio e non solo il suo risparmio. Sarebbe utile per raggiungere tale scopo aprire un confronto con il sindacato unitario confederale e le rispettive categorie dei lavoratori e dei pensionati come fra l'altro più volte da loro sollecitato e richiesto". Con queste motivazioni è stato indetto un presidio in piazza Scala davanti Palazzo Marino questo pomeriggio alle 17. 
La FNOMCeO durissima contro il Pacchetto Sicurezza del Governo Yahoo Salute Professional 18 Maggio 2009 inrete.oggi/sanita/digest La FNOMCeO durissima contro il Pacchetto Sicurezza del Governo A cura de Il Pensiero Scientifico Editore 18/05/2009 10.32.00 " Qualora un medico dovesse andare incontro ad una sanzione per mancata segnalazione di un immigrato non in regola con il permesso di soggiorno, il Comitato Centrale della FNOMCeO è pronto ad ogni azione di affiancamento e di sostegno al sanitario, sino ad arrivare all'autodenuncia ". È questa la forte protesta che viene espressa dall'organo deliberante della Federazione Nazionale...

Medici in sciopero a Milano (la Repubblica Milano: pag. I, Libero Milano: pag. 51 - 16 maggio 2009)Stato di agitazione per i medici di famiglia e i pediatri di Milano che hanno anche annunciato 2 giorni di sciopero. La polemica riguarda il blocco, da parte della Regione, degli ambulatori di distretto e dei servizi aggiuntivi per anziani, pazienti diabetici e con problemi cardio-vascolari. http://www.aboutpharma.it/notizia.asp?id=19734

Defibrillatori automatici: una legge per la diffusione(Il Mattino: pag. 14 - 16 maggio 2009)Sostenere il cammino parlamentare della legge 718 che prevede la diffusione dei defibrillatori automatici, ausili salvavita per ripristinare la funzione cardiaca in caso di arresto cardiocircolatorio: questo l'appello lanciato dal forum che si è tenuto a Roma nell'ambito del congresso della Società europea di Cardiologia. Sono 700.000 in Europa, 50.000 in Italia, le persone che ogni anno muoiono per arresto cardiocircolatorio.http://www.aboutpharma.it/notizia.asp?id=19737
Il modello siciliano per la Sanità del Nord (Libero: pag. 35/37 - 15 maggio 2009)Secondo il capolista del Movimento per le Autonomie alle elezioni provinciali di Milano, Alberto Veronesi, si può rendere più efficiente la Sanità del Nord prendendo ad esempio il modello sanitario della Sicilia, che ha risparmiato 400 mln di euro in 10 mesi tagliando gli sprechi. Veronesi propone inoltre di istituire anche a Milano un coordinamento provinciale della Sanità. http://www.aboutpharma.it/notizia.asp?id=19718
 
*  *  *

Le novità di oggi in Gazzetta Ufficiale - Le News del Sole 24Ore - maggio 2009 Sulla Gazzetta Ufficiale n. 114 del 19 maggio 2009 il ministero del Welfare pubblica due decreti relativi ad acque minerali, due decreti di riconoscimento di titoli conseguiti all'estero, due decreti di autorizzazione all'immissione in commercio di prodotti fitosanitari, un decreto di modifica all'allegato I, del decreto legislativo 10 maggio 2004, n. 149, recante: «Attuazione delle direttive 2001/102/CE, 2002/32/CE, 2003/57/CE e 2003/100/CE, relative alle sostanze ed ai prodotti indesiderabili nell'alimentazione degli animali». L'Agenzia del farmaco pubblica una determinazione sul regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita di una specialità medicinale, una determinazione di riclassificazione del medicinale per uso umano e un comunicato di sospensione dell'autorizzazione a una società alla produzione di gas medicinali per uso umano. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 del 20 maggio 2009 il ministero del Welfare pubblica un decreto di corresponsione ai soggetti beneficiari dell'assegno «una tantum» per danni da vaccino quattro decreti di riconoscimento di titoli conseguiti all'estero e nel Supplemento Ordinario n. 74 settantasei decreti di riconoscimento di titoli conseguiti all'estero. Il Cipe pubblica la deliberazione 6 marzo 2009 «Fondo sanitario nazionale 2008 - Ripartizione delle disponibilita' finanziarie tra le regioni e...

Epicentro (http://www.epicentro.iss.it) è uscito il nuovo numero.
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